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Una « mappa >» dei primi 
insediamenti nel comprensorio 

Piombino cerca 
le tracce 
della sua 
rivoluzione 
industriale 

La mostra allestita, nella città 
ha sollecitato nuove ricerche 

nell'area maremmana ed elbana, ricca 
di industrie, miniere, stabilimenti 

SI APRE oggi a Roma il convegno « Archeologia del
l'industria e archeologia industriale » in occasione 
della presenza nel capoluogo laziale della mostra 
dedicata ai problemi di una storia degli insediamenti 
industriali. La Toscana è rappresentata dalla mostra 
allestita a Piombino il mese scorso e sulla quale pub
blichiamo un contributo di Ivan Tognarini. 

Promuovendo a Piombino 
la mostra sulla rivoluzione 
industriale inglese del XVIll 
secolo, il centro studi storici 

' e l'amministrazione comunale 
(die hanno curato i contatti 
con il British counctl) e ga
rantito sul piano scientifico e 
culturale l'iniziativa nella 
nostra città), ed il circolo 

' Acciaierie (che ha realizzato 
, di fatto la mostra e ne ha 

permesso il concreto svolgi
mento), erano ben consape-

•• voli di aprire un capitolo re
lativamente nuovo in un am
bito più vasto di quello cit-

c tadino. Tale mostra infatti, 
.. incentrata sul significato di 

quel travolgente processo 
costituito dalla rivoluzione 
industriale che ha cambiato i 
destini degli uomini dal 
XVIII secolo ad oggi, offriva 
non pochi spunti di riflessio
ne sulla nostra attuale civiltà 
e significativamente aveva il 
titolo di « Remains of a revo
lution » (resti di una rivolu
zione). 

Il testo dei pannelli e so
prattutto le immagini foto
grafiche portavano l'attenzlo-

, ne su ciò che l'industrializza
zione ha significato per la 

1 trasformazione del paesaggio, 
•- ma soprattutto sulla portata 
,. della rivoluzione nelle condi

zioni della vita, nella cultura 
i e nella mentalità di masse 
t sempre più sterminate di la

voratori. Evidente perciò l'in

teresse nel calare questa ini
ziativa in un contesto den
samente industrializzato co 
me quello piombinese. 
L'ARCHEOLOGIA DELLA 
CIVILTÀ* INDUSTRIALE E 
IL COMPRENSORIO PIOM 
BINESE 

Le affascinanti possibilità 
offerte dalla disciplina che fa 
da supporto alla realizzazione 
nella mostra inglese, l'archeo
logia industriale hanno infatti 
spinto i promotori a mettere 
a fuoco un esperimento in
centrato sul comprensorio. 
L'area maremmunoelbana. 
comprendente Piombino e te 
sue imponenti industrie. 
Massa Marittima e le sue 
miniere, t soffioni di Larderei-
lo, l'Elba con le miniere e gli 
stabilimenti siderurgici (oggi 
disattivati), è indubbiamente 
troppo ricca di sollecitazioni 
per non far tentare, con 
l'aiuto di carte topografiche. 
ed altri reperti d'archivio, di 
inettere dei punti ferini di 
quella che potrebbe, o do
vrebbe. diventare una carta 
degli insediamenti industriali 
del territorio. Oltre a ricer
che di tipo archeologico, vol
te ad individuare studiare o 
classificare i resti materiali 
delle attrezzature, delle infra
strutture stradali, ferroviarie. 
teleferiche, idriche, ed anche 
i segni dell'influenza dell'in-
dustralizzazione sui centri 

urbanizzati, sugli antichi bor
ghi (il problema della resi
denza operaia e delle condi
zioni culturali e ambientali in 
centri antichi come Campi-
glia o Rio o Massa) e della 
riuscita indotta di « borghi o-
perai » nuovi come a Folloni
ca) sono state sviluppate ri
cerche parallele di tipo ar
chivistico documentano. 
LE ORIGINI DELLA CO 
SCIENZA OPERAIA 

Oltre alla evidente utilità al 
fine di tutelare un patrimo
nio culturule e ambientale, 
paesaggistico e monumentale 
(tutela già particolarmente 
sviluppata, seppure in forme 
diverse, in Inghilterra dove 
esiste il museo - territorio di 
Ironbridge, o in Francia e in 
Svizzera con i centri di ri
cerca di Nancy e di Sciaffusa 
e in Germunia stessa), un 
dato di interesse è costituito 
dalla possibilità di ritrovare 
le radici vicine e lontane del
la «mentalità industriale» 
delle nostre popolazioni, e 
più nello specifico, di coglie
re il filo pressoché continuo 
della tradizione siderurgica. 
Vi potrebbero essere sorpre
se circa la dislocazione e la 
consistenza, sin dalla seconda 
metà del XIX secolo, di 
masse lavoratrici già in qual
che modo venute a contatto 
con la realtà dell'industria, 
del lavoro di fabbrica, del sa
lario operaio, con la condi
zione proletaria o semiprole
taria. Cosi, oltre ad una più 
accurata conoscenza del tes
suto economico al momento 
dell'avvio della ultima in
dustrializzazione del nostro 
territorio, in unq uadro più 
particolareggiato dovrebbero 
trovar posto anche le rispo
ste ad alcuni interessanti 
quesiti. 
ASPETTI SOCIOLOGICI 

DELLA FORMAZIONE DEL
LA CLASSE 'OPERAIA 
PIOMBINESE 

Un esempio al quesito sol
levato da Paolo Favilli (a ca
pitalismo e classe operaia a 
Piombino 1861-1918, Editori 
riuniti. Roma 1974) circa le 
origini (agricole?) della clas
se operaia piombinese, anche 
da queste ricerche dovrebbe 
scaturire qualche risposta. Se 
si osserva che tra il 1905 e il 
1910 (momento di forte e-
spansione dell'industria locale) 
gli operai assunti negli stabi
limenti provengono per il 
9,78 per cento da Campiglie e 
V8.73 per cento da Massa e 
che questi, uniti a quelli 
provenienti da Piombino. 
Portoferraio, Montieri e Ga-
vorrano superarlo il 30 per 
cento, non mi sembra quindi 
di propendere per la tesi del
le origini contadine. 

Campiglio aveva avuto in
fatti imponenti miniere tìi 
proprietà inglese. « Etruscan 
mines;., mentre Massa era 
un centro minerario di note
vole rilievo e di antiche tra
dizioni tra l'altro fino al 1869 
erano state in attività le mi
niere di lignite di Montenan-
boli che fornivano il combu
stibile agli altiforni piombi-
nesi). Sommando invece gli 
operai con centri sicuramente 
definibili come agricoli (Ce
cina, Castagneto, Suvereto) 
non si arriva oltre al 30 per 
cento con in piedi seri inter
rogativi circa la quantità di 
minutissima borghesia comu
nale rovinata dalla perdita 
degli usi civici, di artigiani 
ed altri. Sotto il profilo poli
tico, gli operai campigliesi 
portavano con sé le esperien
ze già maturate: quella ad e-
sempio del « circolo socialista 
ricreativo » che nel 1891 si e-
ra trasformato in « diritti e 

doveri - società operaia ». 
Analogamente i viassetunt, 

che avevano vissuto i conati 
organizzativi della federazio
ne minatori che nel 1901 a 
Capoliveri avevano dato vita 
ad una «lega di migliora
mento tra i minatori » per 
questa via è possibile rianda
re non solo e non tanto alle 
tradizioni risorgimentali de
mocratiche e repubblicane di 
Massa o di Portoferraio, ma 
addirittura al pronunciamen
to democratico ed antifeudale 
dei minatori di quel grosso 
« borgo minerario » che fu 
Rio, al momento della rivolu
zione francese? 

E' possibile con questo me
todo. battendo queste strade 
ritrovare gli albori di una 
coscienza politica e sindacale 
delle nostre popolazioni? A-
vere avviato un discorso su 
questi temi è merito indiscu
tibile di chi ha promosso la 
mostra del British counctl. 
dell amministrazione comuna
le che con la sua immediata 
solidarietà ha permesso al 
centro di studi storici di av
venturarsi in una impresa 
abbastanza nuova, e del cir
colo acciaierie che ha dato 
un apporto decisivo. Ma 
questo merito dovrà saldarsi 
con l'impegno a sviluppare il 
lavoro per una diffusione di 
massa dell' interesse per 
questi temi e per queste me
todologie. e per la realizza
zione di un lavoro integrato, 
la partecipazione più larga ed 
ai Uvei ilpiù differenziali di 
specificità e di specializza
zione. 

Ivan Tognarini 

Nella foto: il primo ponte 
in ferro del mondo realizzato 

| in Inghilterra. 
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Non si aprono ancora a sufficienza alle esigenze dei giovani 

«Processo» al le Case dei popolo 
Un seminario a Vinci per discutere sul futuro di queste strutture — Tutti concordi per un rilancio 
dell'associazionismo sotto nuove forme — I ragazzi non vogliono solo sale da ballo e tombolate 

Uno sguardo sui programmi delle sale toscane 

Viale d'autunno per il cinema 
tra luci rosse e morti viventi 

Preoccupante curva discendente delle presenze - Un cedimento di fronte al consumo 
commerciale delle immagini - Qualcosa si muove grazie all'iniziativa degli enti locali 

VINCI — La casa del |iopolo 
— tradizionale struttura del-
l'associazionisnio operaio — 
si è trovata sul banco degli 
« imputati * al « semina 
rio-festa assemblea » organiz
zato a Vinci dal Comitato 
Regionale dell'ARCl. dall'U
n i . da FGCI. FGSI. PDUP. 
DP e Lega dei Disoccupati. 
Le « accuse * sono venute un 
po' da tutte le parti, anche 
se con toni ed accenti diver
si; le parole di difesa, invece, 
.•>ono state poche. 

« Il tema del seminario — 
spiega Benito Incatasciato. 
della segreteria regionale del
l'ARCl — era quello del rap-
p<n-to tra gli orientamenti i-
deaali delle nuove generazioni 
e le iniziative del nostro movi
mento associativo. Non poteva 
mancare, perciò, una analisi 
concreta delle e fasi associa
tive » esistenti, cioè, in poche 
parole, delle case del popolo. 
anche perchè in Toscana ce 

La musica 
del Comunale 
« conquista » 
la Toscana 

Inizia oggi alle ore 20.45 
a Pistoia con il concerto di 
ret to da Efrem Kurtz il de
centramento della st.as.one 
del teatro Comunale di Fi
renze. In programma « La 
creazione» di Haydn. orato
rio per soli coro e orchestra 
sohsti Marzherita Rinaldi. 
Dfiinis O'N. S.mcn Estes. 
Scegliendo ]\\ so'.uziroe forse 
più semplice ma certo quella 
che non comporta i tanto 
deorecati inconvenienti di 
«bb.i*samenti qualitativi in 
o r m i t i periferici, la diremo 
ne dell'ente della citta caoo-
luogo ha stabilito che una 
« rèplica » del proprio pro
gramma avvenisse in sede 
re (rionale. 

Le tappe successive saran
n o : Siena, al Teatro dei Rln-
nuovati il 13 ottobre con il 
concerto su musiche di Mo
ra l i . Beethoven. Schoenberg, 
Fueecchlo al teatro «Nuo
vo» che verrà inaugurato 
per l'occasione. Pisa 11 14 no
vembre oresso H teatro Verdi. 
L'Iniziativa proseguirà poi 
toccando Livorno (il 24 no
vembre al teatro Goldoni), 
Arr-"n rii 13 mar™ oresso la 
chiesa di San Francesco), 

n'è una rete molNi capillare. 
Questa analisi c'è stata, il 
dibattito si è sviluppato in 
mudo serio e costruttivo per 
due giorni, venerdì e sabato. 

La provenienza politica e 
culturale dei partecipanti non 
era omogenea e si sono avute 
alcune posizioni e accentua
zioni contrastanti; ma certe 
linee ed impostazioni sono 
state comuni a tutti ». Non è 
stato difficile trovare un ac
cordo nel giudizio sull'attuale 
gestione delle ea»e del popo
lo. Unanime la valutazione 
negativa. 

C'è un distacco — hanno 
detto in tanti — tra le attivi
tà che in esse si svolgono ed 
i gusti e le esigenze dei gio
vani (anche se questi sono 
una categoria « atipica » diffi
cile da collocare e da defini
re) . Spesso, i consigli che le 
gestiscono sono chiusi a tutto 
ciò che può esserci di nuo\o. 
rifiutano le possibilità di 

nuove e pili qualificate inizia
tive culturali e ricreative; 
magari — ha aggiunto qual
cuno — portando a pretesto 
la mancanza di soldi, in a t r i 
casi, più favorevoli, accade 
che ai giovani, sia e conces
so » uno spazio fisico « sepa 
rato ». mentre la casa del 
popolo continua imperterrita 
ad andare avanti nel modo 
classico, con il biliardo, i ta
voli per la briscola, il biliar-
dino. la tombola e. sempre 
più spesso la.discoteca. Non 
mancano neppure esempi « a 
vanzati >: ci sono, tra gli al
tri. i casi della SMS di Ri-
fredi e degli Humor Side, e 
del Campo di Marte, a Firen
ze: sono le «avanguardie» 
dietro le quali c'è il vuoto. 

Discutendo del rapporto tra 
i giovani e associazionismo si 
è discusso della politica cul
turale che le case del popolo 
devono svolgere. I giovani, in 
que.->to caso, sono stati indi

cati come soggetti capaci di 
rinnovare le strutture ed il 
loro funzionamento. C'è chi 
pensa ad una loro partecipa
zione diretta ed immediata 
alla gestione e chi. invece 
preferisce procedere progres
sivamente. attraverso passag
gi .successivi. 

Tutti concordano su un 
punto: la necessità di un 
« progetto politico di rilancio 
dell'associazionismo ». Dietro 
l'espressione un po' stereoti
pata e togata, ci sono molte 
proposte concrete: quella — 
avanzata dalla FGCI — di 
costituire « circoli politi
co culturali » all'interno delle 
case del popolo, in cui ci sia 
spazio per gruppi sp<ntanei 
di ragazzi e ragazze, per atti 
vita teatrali, musicali, cine 
matografiche. fotografiche: ed 
altre analoghe fatte da chi ha 
parlato di iniziative sull'eco
logia. di centri di lettura, di 
« apertura » verso le donne. 

« Burattini 
a spasso » 
al festival 
di Varna 

A Varna in Bulgaria si è aperto il festival intemazionale 
del burattino e della marionetta con la parteripazione per 
l'Italia del gruppo fiorentino diretto da Ami Luckenbach. 
« Burattini a spasso ». 

Si tratta dell'unica formazione invitata quest'anno alla 
manifestazione che mette a confronto, sul tema comune della 
fiaba bulgara nella tradizione contemporanea, formazioni di 
tutti i paesi del mondo. Il gruppo fiorentino, che opera ormai 
da tempo in città e in regione, parteciperà alla manifesta 
zione con uno spettacolo allestito per l'occasione. 1 

Le parole d'ordine, in so
stanza. aonti due. strettameli 
te legate: « aprire » le « basi 
associative » ai giovani, dare 
contenuti politici e culturali 
più qualificati alla loro vita. 
« Non si può continuare in 
questo modo » — dice Raffael
la. della FGCI di San Miniato 
—. « Nella mia zona, ci sono 
tante esperienze, ma tutte 
sono molto limitate. Pren
diamo un esempio lampante: 
quando a San Miniato si 
costruì la nuova casa del p a 
polo, si pensava di farne 
davvero un centro culturale: 
poi. strada facendo, tutti i 
buoni propositi sono stati 
abbandonati ed ora l'attività 
principale è la sala da ballo. 
Di chi è la colpa? Certo di 
chi gestisce queste .strutture 
è troppo spessa si arrocca su 
po.-ozicni * vecchie ». ma a 
voRe anche dei movimenti 
giovanili che non sempre 
riescono ad uscire dai giri di 
paroie per scendere MI! ter 
reno delle proposte concre
te ». 

A Vinci, c'è stata «olo una 
delle « cnntn.p.iri; :>. Sono 
mancati, infatti, i cestnri del
le case del popolo, coloro 
che ogni giorno vi l audano 
— * «erva alcun compendo ; . 
ha sottolineato Meacci. del 
FARCI di Empoli, per farle 
andare avanti. Per questo, il 
dibattito è risultato i mon
co». Il confronto che non si 
è svolto qui. dfTvrà invece 
realizzarci nelle diver-e real 
tà locali, noi t.inti « punti di 
incontro » dell'associazioni
smo di sinistra 

« Il dibattito di venerdì e 
sabaìo — aggiunse Incata
sciato — deve trasferirsi nel
le Provincie, nelle zone, nelle 
case del popolo, e. ccn la 
formazione di gruppi di lavo 
ro. si devono elaborare pro
getti specifici per una gestio
ne rinnovata delie singole 
strutture. L'ARCI e le altre 
organizzazioni che hanno 
preparato questa iniziativa 
sono da tempo in contatto 
per lavorare su questi temi. 
ed è una collaborazione che 
deve proseguire ». 

La giornata di domenica è 
stata occupata dall'incontro 
regionale di tutti i gruppi di 
base, teatrali, musicali e di 
interesse culturale. 

Fausto Falorni 

Le miti notti fiesolane di 
mezzagosto avevano ancora 
qualcosa di gaio: quelle poche 
centinaia di corpi allungati 
sugli antichi sassi romani del
l'anfiteatro. vivaci di gesti e 
risate, risucchiati dalle favole 
sbiadite degli anni '50 e. oltre 
lo schermo, dalle colate im
provvisate delle stelle di Saan 
Lorenzo. Nel rituale estivo 
delle maratone cinematografi
che a tema sopravvive un in
contro con le immagini più 
libero e collettivo, quando il 
buio è meno nero del solito 
e i contorni distinguibili de
gli altri rassicurano sulla pos
sibilità di comunicazione e 
commento al film senza ri
sonanze o moniti. Il cinema 
rivisitato sotto il cielo ha il 
gusto della scampagnata not
turna, il fiasco o la cola, le 
coperte sparse, il viavai irre
quieto dei ragazzi. 

Ora la città, come le altre 
metropoli, si sta accendendo 
di luci rosse, vere e proprie 
sale di rianimazione del cine
ma più che dei sensi sopiti 
degli spettatori. La curva di
scendente delle presenze fa 
preoccupare seriamente per 
la sopravvivenza di molte sa
le. ma l'occhio ai listini futu
ri fa pensare alla sorte stes
sa del cinema. La concentra
zione dell'offerta (e quindi. 
forzatamente, del gusto indet
to) non consente ampie pos
sibilità di scelta, se non l'at
tesa sempre meno avvincen
te dei modelli lanciati dall'in
dustria cinematografica, or
mai subalterna nella più va
sta multinazionale dello spet
tacolo che confeziona in co
smovisione pontefici sorriden
ti e sacre sindoni, valzer ideo
logici e massacri di piazza. 
alluvioni e apocalissi. 

Il cinema cede di fronte al 
consumo acritico delle imma
gini e delle plurivisioni e cer
ca di rifugiarsi nel mondo 
sempre più smarrito dei cin
que sensi, solleticando ora 
l'uno ora l'altro, o molti in 
sieme. con la segreta speran
za di rimescolare i depositi 
inconsci del profondo con dèi 
e demoni rivestiti. Ma tra le 
scorie della immaginazio
ne contemporanea infiacchita 
dai messaggi, gli spettri del 
cinema si avviano verso una 
notte uniforme di morti-viven
ti. e non solo gli zombi di 
Argento e Romero. ma an
che i travolta automatici del
le ball-rooms e i sessi esibiti 
e impersonali delle sale soft 
o gli sciami infuriati di api 
un tempo operose. La nostal
gia un po' rétro dell'estate è 
piuttosto il timore per l'au
tunno arrivato, ctiando il ci
nema sarà noia e rumore e 
sempre meno saranno le spe
ranze. anche a Firenze, di ve
dere qualcosa di altro. 

Non esistono più sale spe
cializzate (anche se con qual
che insistenza si riparla di 
riaprire il Kino Spazio), la for
mula « d'essai » è ormai unifi
cante per chiunque proietti 
film di generica « qualità » e 
lo stesso Circuito democrati
co è incagliato nella ripeti
zione sistematica di proposte 
ormai esaurite. 

Se qualcosa si muove è gra
zie alle iniziative degli enti 
locali che consentono aggior
namenti o verifiche: è in cor
so una retrospettiva del cine
ma di Weimar (settembre ot
tobre) che fa seguito alla mo
stra sul teatro di quel perio
do. ed è prevista una setti
mana del cinema portoghese 
a novembre, occasione per 
scoprire una cinematografia 
praticamente inedita in Italia. 

Gli altri appuntamenti tra
dizionali saranno ad ottobre 
a Lucca con il cinema di 
animazione e a dicembre con 
il Festival dei Popoli, mentre 
si sta organizzando anche il 
Circuito regionale del cinema. 
Sempre e comunque Tram 
menti in una realtà dove la 
larva è proprio il cinema 
commerciale, esangue di for
mule e idee nonostante ran
fia r rnte effervescenza del 
mercato. E" il ricambio che 
manca e il coraggio di usci
re dagli stereotipi che il pub 
blico subisce più che deter
minare; e quando domani le 
luci rosse saranno vermiglie 
perchè la censura ha ceduto 
e i! porno hard-core, senza 
travestimenti, farà il suo in 
grosso definitivo sugli scher 
mi italiani, saranno gli ulti
mi sussulti di mercato e le 
ultime code di voyeurs presto 
assuefatti alle prevedibili fan
tasmagorie dell'eros svelato. 

Il cinema allora dovrà rein
ventarsi oppure rassegnarsi a 
sparire, senza neanche rag
giungere il centenario, travol
to dall'indifferenza della vi
sione; e gli ultimi cinefili so
pravvissuti si ritroveranno 
non più t ra i resti romani dei 
teatri o delle basiliche di Mas
senzio o di Caracalla. ma nel
le catacombe. 

Giovanni M. Rossi 

Un'immagine del film e Zombi » 

i 

Presentato il nuovo calendario di spettacoli 

Nomi nazionali per la stagione 
78-79 del Manzoni di Pistoia 

Da ottobre ad aprile una proposta ricca e varia secondo 
la tradizione — Titoli e « cast » di collaudato successo 

Anche il teatro Comunale 
Manzoni di Pistoia ha co 
municato il programma del
la stagione *78 '79 che comin
cia così a precisarsi anche 
nello regione. Sostenuto da 
una solida tradizione plu
riennale il teatro pistoiese 
ha elaborato un cartellone 
molto vario e ricco, che ini
ziando la presentazione del 
le proposte alla fine di ot
tobre proseguirà poi con re
golarità fino al mese di 
aprile. 

Se una prima osservazio
ne si può fare scorrendo i 
titoli, è senza dubbio quella 
dell 'abbandono ormai quasi 
completo di una differenzia
zione di repertorio tra 1 tea
tri " capoluogo " e quelli " di 
provincia ", con un conso
lidamento di una concentra
zione su titoli e spettacoli 
di collaudato successo o 
quanto meno su nomi di ben 
verificata esperienza. Il 
che se non invita a troppo 
ottimismo nei confronti del 
rinnovamento del teatro in 
Italia, sembra però garanti
re gli spettatori da sorprese 
non troppo felici. 

Sono infatti presenti i no
mi dei più accreditati com
plessi pubblici e privati 
che popolano oggi il pa
norama italiano. Si alli
neano In bell'ordine sui 
nastri di partenza Giorgio 
Gaber con la sua nuova pro
va (Polli d'allevamento), il 
glorioso Piccolo di Milano 

(La scuola delle donne) l'af
fezionato Gruppo della Roc
ca con il quale il rapporto 
va ben oltre i limiti dell'o
spitalità della " Prima asso
luta ". il Bread and Puppet. 
lo Stabile di Torino (con la 
" spo le t inn" Duchessa d'A
malfi) la compagnia del tea
tro E'iseo di Roma diret ta 
da Valli e De Lullo (presente 
con Le femmine puntiglio
se!. Seguono poi Lionello 
con l'immancabile e sempre 
gradito Pirandello (Il pia
cere dell'onestà) e Ugo Pa
gliai con un inedito Hor-
vath (Don Giovanni torna 
dalla guerra), Giancarlo Se-
pe alla sua prima prova nei 
" giri " più tradizionali (Ac-
caemia Ackermann). Tino 
Buazzelli (La bottega del 
Caffè) Giulio Bosetti (Pig-
malione), Carlo Cecchi con 
il riallestimento di Don Gio
vanni. Ancora incerta la 
scelta su alcuni grandi no
mi del teatro italiano: ad 
aprile forse Gigi Proietti 
porterà il suo Gaètanaccio, 
che Luigi Magni ha prepa
rato su misura per l'eclet
tico interprete e forse anche 
la nuova " coppia " formata 
d i Paolo Stoppa e Franca 
Valeri presenterà Gin Game. 

Anche il balletto ha avuto 
il suo piccolo spazio: il 9 gen
naio esibizione del Cullberg 
Ballet di Stoccolma. Raina 
Kabaivvanska si esibirà in 
un concerto lirico organiz
zato in collaborazione con 
Gli Amici della Musica del

la città di Pistola. 
La Rocca continua la eua 

collaborazione alla ricerca 
di più organici rapporti con 
la popolazione teatrale del 
luogo. Sono già iniziate le 
prove di Concerto (esercizi 
spirituali), la novità assolu
ta di Renzo Rosso che co
stituirà il nuovo allestimen
to della compagnia. 

Protagonisti de « Il Con
certo » sono 5 strumentisti 
e un maestro concertatore. 
La vicenda è quella di una 
prova d'orchestra che non si 
compie: ad interromperla di 
continuo sono gli stessi stru
mentisti cosicché nella sala 
si sviluppa un ben diverso 
concerto, tut to parlato, gri
dato. mimato. Contro di lo
ro il direttore metterà in 
campo prima la propria 
stracciata autorità, poi una 
macchina, per soppiantare. 
con il rigore inesorabile dal 
computer, l'estro disordina
to e licenzioso di quelle cin
que individualità. Rosso a-
nalizza così. In modo spie
tato, anche attraverso la 
dimensione del comico, le zo
ne più intime dell'uomo. 

Lo spettacolo, che andrà 
in scena a Pistoia il 18-11. 
consente alla compagnia di 
sviluppare, anche grazie ad 
un periodo di prove più lun
ghe del consueto: il proprio 
metodo di lavoro, dove il se
gno dell 'attore acquista un 
proprio fondamentale valo
re drammaturgico. 

Il teatro stabile di Torino in una scena de i La duchessa di Amalfi » 

Si parte con la musica 
3 ottobre 1978, ore 20,45 — 

Concerto inaugurale della 
stagiono con l'orchestra e co 
ro del Teatro Comunale di 
Firenze diretti da Efrem 
Kurtz. Programma: F. J . 
Haydn : < La creazione ». 
(Fuor: abbonamento). 

27, 28, 2» ottobre — Gior 
gio Gaber presenta: « Polli 
d'allevamento ». (Fuori ab 
bonamento. 

8, 9 novembre — Il Pic
colo Teatro di .Milano pre
senta: € La scuola delle don
ne » di Molière, con Franco 
Graziosi. Roberto Chcvalier. 
Regia di Enrico D'Amato. 
(In abbonamento). 

18, 19 novembre — La coo
perativa Il Gruppo della 
Rocca presenta: « Il concer
to » (Esercizi spirituali) no

vità di Renzo Rosso in prima 
assoluta: produzione Gruppo 
della Rocca - Teatro Manzo
ni - Pistoia - Teatro Regiona
le Toscano (vedi comunicati 
stampa). (In abbonamento). 

1 dicembre — Eccezionale 
concerto lirico con la parte
cipazione del soprano Raina 
Kabaiwanska. in collabora
zione con Gli Amici della 
Musica di Pistoia. (Fuori ab
bonamento). 

7, 8 dicembre — Il e Bread 
and Puppet » e € Pupi e Pre-
sedde > presentano: « Ballata 
di Masaniello ». produzione 
Teatro Regionale Toscano. 
(Fuori abbonamento). 

16, 17 dicembre — Il Tea 
tro Stabile di Torino piesen 
ta: « La duchessa d'Amalfi » 
di J . Webster, con Glauco 
Mauri. Annamaria Guarnicri. 
Regia di Mario Missiroli-
(In abbonamento). 

22, 23 dicembre — Compa
gnia del Teatro Eliseo, diret
ta da Romolo Valli e Giorgio 
De Lullo presenta : < Le fem 
mine puntigliose » di Carlo 
Goldoni, con Lina Sastri, Ma
riano Rigillo. Elio Pandolfi. 
Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. (In abbonamento) 

9 gennaio — Eccezionale 
spettacolo di danza con il 
* Cullberg Ballett » di Stoc
colma. (Fuori abbonamento). 

13, 14 gennaio — Alberto 
Lionello presenta: «I l pia
cere dell'onestà » di L. Pi
randello. Protagonista Alber
to Lionello. Regia di Lam
berto Puggelli (In abbona
mento). 

2#, 21 gennaio — Ugo Pa
gliai presenta: « Don Gio
vanni toma dalla guerra > 

di Odon von Horvath. con 
Ugo Pagliai. Paola Gassman. 
Regia di Roberto Guicciar
dini. (In abbonamento). 

27, 28 gennaio — La Co
munità teatrale presenta: 
€ Accademia Ackermann - In 
Albis ». Regia di Giancarlo 
Sene. (Fuori abbonamento). 

17, 18 febbraio — Tino 
Buazzelli presenta: « La bot
tega del caffè » di Carlo 
Goldoni. Protagonista Tino 
Buazzelli. (In abbonamento). 

10, 11 marzo — La Coo
perativa II Globo presenta: 
« Don Giovanni » di Molière. 
Protagonista e regista Carlo 
Cecchi. Produzione del Tea
tro Regionale Toscano, (k^uo 
ri abbonamento). 

Marzo — In trattative: 
« Pigmalione » di G. B. Shaw. 
con Giulio Bosetti, Nada Ma-
lanima, Marina Ronfigli; 
oppure: « La bugiarda » di 
Diego Fabbri. Compagnia 
Edmonda Aldini-Duilio Del 
Prete. 

Sono poi in trattative per 
il mese di aprile: € Gaèta
naccio » di Luigi Magni. Pro
tagonista Luigi Proietti; 
« Gin Game » di D. L. Co-
burn. con Paolo Stoppa e 
Franca Valeri. 
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